
 

 
 

Concorso pubblico, per titoli ed esami, per il conferimento di n. 1 posto a tempo indeterminato 
e pieno nel profilo di dirigente sanitario Medico (Specializzazione in Neurologia), nel ruolo dei 

dirigenti dell’Agenzia Italiana del Farmaco 
 

CRITERI TITOLI E PROVE 
 
La prima prova scritta a carattere teorico pratico consisterà nella soluzione di uno o più quesiti a 
risposta aperta di lunghezza massima predeterminata, volta ad accertare la capacità di analisi e di 
sintesi dei candidati con riferimento a una o più delle seguenti materie: farmacologia generale e 
speciale, con particolare riferimento alle competenze relative alle discipline messe a concorso; 
Metodologia della Sperimentazione clinica. La prova è inoltre rivolta ad accertare il possesso di 
competenze lavorative trasversali, tecniche e attitudinali, coerenti con il profilo professionale 
oggetto del bando. 
La seconda prova scritta, di carattere teorico, consisterà nella redazione di un elaborato o nella 
soluzione di uno o più quesiti a risposta aperta di lunghezza massima predeterminata riguardante 
una o più delle seguenti materie: procedure regolatorie e autorizzative dei medicinali ad uso 
umano - centralizzate, mutuo riconoscimento, decentrate e nazionali; farmacovigilanza; 
sperimentazione clinica; normativa europea sui medicinali per uso umano. 
 
La Commissione stabilisce altresì che durante le prove sarà consentito consultare, oltre ai codici ed 
i testi di legge non commentati o annotati, unicamente testi normativi fotocopiati ovvero estratti 
dai siti ufficiale della Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e della Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione Europea e dal sito  di Normattiva ma non quelli estratti da altri siti. 
 
La Commissione stabilisce che la durata di ciascuna prova scritta sarà di 3 ore. 
 
All’unanimità i componenti della Commissione stabiliscono che verranno formulate, nella 
medesima giornata dello svolgimento delle prove: per la prima prova scritta, tre tracce aventi ad 
oggetto uno o più quesiti a risposta aperta sulle materie specificate dal bando di concorso; per la 
seconda prova scritta, tre tracce aventi ad oggetto la richiesta di un elaborato o di uno o più 
quesiti a risposta aperta sulle materie specificate dal bando di concorso. In tale data si procederà 
ad estrazione della traccia da sottoporre ai candidati. 
 
Per la valutazione del primo elaborato la Commissione individua quattro fasce di punteggio in 
ordine decrescente, correlate alle specifiche caratteristiche di ciascun elaborato: 
 

Criteri di valutazione 
 

              Punteggio 

▪ Conoscenza approfondita dell’argomento 
e capacità di risolvere il caso pratico di 

 
punti 25/30 



studio. Esposizione corretta, completa e 
approfondita con inquadramento 
sistematico anche degli aspetti 
problematici del tema trattato – prosa 
scorrevole ed assenza di errori sintattici o 
grammaticali; 

▪ Conoscenza buona dell’argomento e 
capacità di risolvere un caso pratico di 
studio. Esposizione degli aspetti 
fondamentali del tema trattato – 
chiarezza espositiva e assenza di errori 
sintattici o grammaticali;  

 
              Punti 21/24 

▪ Conoscenza insufficiente dell’argomento e 
insufficiente capacità di risolvere un caso 
pratico di studio. Omessa o errata 
considerazione degli aspetti fondamentali 
del tema trattato – carenza di 
elaborazione – errori di sintassi o 
grammatica; 

 
 
 
Punti 10/20 

▪ Gravi e plurime lacune su aspetti 
fondamentali del tema trattato – gravi 
errori di sintassi o grammatica – 
indecifrabilità della scrittura.  

 
Punti 0/9 

 
Per la valutazione del secondo elaborato la Commissione individua quattro fasce di punteggio in 
ordine decrescente, correlate alle specifiche caratteristiche di ciascun elaborato: 
 

Criteri di valutazione 
 

              Punteggio 

▪ Conoscenza approfondita dell’argomento. 
Esposizione corretta, completa ed 
approfondita con inquadramento 
sistematico anche degli aspetti 
problematici del tema trattato – prosa 
scorrevole e assenza di errori sintattici o 
grammaticali; 

 

 
punti 25/30 

▪ Conoscenza buona dell’argomento. 
Esposizione degli aspetti fondamentali del 
tema trattato – chiarezza espositiva e 
assenza di errori sintattici o grammaticali;  
 

 
 
Punti 21/24 

▪ Conoscenza insufficiente dell’argomento. 
Omessa o errata considerazione degli 
aspetti fondamentali del tema trattato – 
carenza di elaborazione – errori di sintassi 
o grammatica; 

 
 
 
Punti 10/20 



▪ gravi e plurime lacune su aspetti 
fondamentali del tema trattato – gravi 
errori di sintassi o grammatica – 
indecifrabilità della scrittura. 

 
Punti 0/9 

 
 
La Commissione procederà collegialmente alla valutazione delle prove scritte in anonimato.  
 
La Commissione esaminatrice, qualora a seguito della valutazione dell'elaborato della prima prova 
scritta abbia attribuito ad esso un punteggio inferiore a 21/30, non procede alla correzione della 
seconda prova. 
 
Sono ammessi alla prova orale i candidati che avranno riportato in ciascuna prova scritta un 
punteggio non inferiore a 21/30.  
 
La prova orale è mirata ad accertare la preparazione e le capacità del candidato e consisterà in un 
colloquio interdisciplinare volto ad accertare la preparazione e la capacità professionale dei 
candidati sulle materie delle prove scritte nonché sull’attività istituzionale dell’AIFA e il suo 
funzionamento; organizzazione e funzioni dell’EMA; elementi di diritto del lavoro, con particolare 
riferimento al pubblico impiego. 
La Commissione procederà, in particolare, ad accertare il possesso di competenze lavorative 
trasversali, tecniche e attitudinali, coerenti con il profilo professionale oggetto del bando, 
ovverosia con il profilo di medico specialista in neurologia. 
La Commissione stabilisce inoltre, che per la prova orale, saranno proposti, ad estrazione a sorte, 
ad ogni candidato un totale di numero 3 quesiti interdisciplinari che vertano sulle materie indicate 
dal bando. 
 
La prova orale sarà valutata secondo i criteri di seguito indicati: 

▪ conoscenza degli argomenti sorteggiati; 
▪ proprietà e contenuto dei concetti espressi; 
▪ gestione delle problematiche proposte; 
▪ Correttezza della forma linguistica, chiarezza espositiva, proprietà di linguaggio anche 

tecnico. 

 
Nell’ambito della prova orale sarà accertata la conoscenza ad un livello avanzato della lingua 
inglese tramite la lettura, la traduzione di testi scientifici e la conversazione in tale lingua.  
 
Sarà, inoltre, accertata la conoscenza a livello avanzato dell’utilizzo del personal computer e dei 
software applicativi più diffusi. 
La prova orale si intenderà superata se il candidato avrà ottenuto la votazione di almeno 21/30. 
 
La Commissione prende atto, altresì, della griglia di valutazione già fissata dall’art. 8, comma 9, del 
Bando di concorso e, ai fini della valutazione del punteggio fino al massimo attribuibile previsto, 
stabilisce di rispettare i punteggi già stabiliti nel bando, utilizzando le sottocategorie riportate nel 
medesimo per quanto concerne i titoli culturali. 
 



La Commissione prende atto, inoltre, che ha a disposizione massimo 20 punti, per i titoli 
accademici, di studio, corsi di formazione attinenti al profilo del concorso con esame finale 
positivo e le pubblicazioni afferenti al settore Sanitario-Farmaceutico.  
 
La Commissione esaminatrice ritiene di dover precisare, ai fini della valutazione dei titoli, ulteriori 
criteri di ragionevolezza e parità di trattamento e non contraddittorietà, osservando il punteggio 
massimo stabilito dal bando di concorso; la stessa ritiene altresì di precisare che una precedente 
esperienza lavorativa in neurologia contribuisce a determinare l’attribuzione del punteggio 
massimo. 
 
La Commissione stabilisce che procederà alla valutazione dei titoli seguendo l’ordine alfabetico dei 
candidati ammessi alla prova orale, assegnando a ciascun candidato il relativo punteggio. 
 
Il Segretario, tenendo conto dei criteri stabiliti nella seduta odierna predispone la “Tabella Criteri 
di valutazione dei Titoli” sotto riportata, dove verranno annotati per ciascun candidato le 
valutazioni della Commissione per ogni titolo presentato; le stesse saranno allegate ad ogni 
verbale relativo alla valutazione dei Titoli. 
 

a) Titoli culturali massimo 20 punti 
 
 

Titoli accademici e di studio 
massimo 

punti 

valutazione 

 

a.1) dottorato di ricerca, con particolare valorizzazione se afferente al 

settore Regolatorio - Farmaceutico 

6  

 

a.2) master universitario di primo livello, con particolare valorizzazione 

se afferente al settore Regolatorio- Farmaceutico  

2  

 

a.3) master universitario di secondo livello, con particolare 

valorizzazione se afferente al settore Regolatorio - Farmaceutico 

4  

 

a.4) laurea/diploma di laurea/ laurea specialistica/laurea magistrale 

ulteriore rispetto a quelli prescritti per la partecipazione al concorso 

3  

 

b) corsi di formazione attinenti al profilo del concorso con esame finale 

positivo  

massimo 

punti 

 

 
b.1) corsi di formazione attinenti al profilo del concorso, di durata 
minima di 30 ore con esame finale positivo 
 

 

1 

 

 
e) Pubblicazioni afferenti al settore Sanitario- Farmaceutico 
 

massimo 

punti 

4 

 



Con riferimento a tutti i titoli di cui sopra la Commissione precisa che una precedente esperienza 
lavorativa in neurologia contribuisce a determinare l’attribuzione del punteggio massimo.  
 
 Con riferimento ai titoli di cui ai punti a.1), a.2) e a.3) la Commissione specifica che l’eventuale 
attinenza al profilo regolatorio-farmaceutico e, in particolar modo, l’attinenza alla neurologia, 
contribuisce a determinare il punteggio massimo attribuibile, mentre nel caso di non attinenza il 
punteggio attribuito sarà il seguente: 

- a.1): punti 3,6; 
- a.2): punti 1; 
-  a.3): punti 2; 
- a.4): punti 1,5. 

 
Ai fini della valutazione dei titoli di cui al punto a.4) dell’art. 8 comma 9 del bando di concorso, il 
titolo di laurea/diploma di laurea/laurea specialistica/laurea magistrale deve essere ulteriore 
rispetto a quello richiesto come requisito per l’ammissione alla procedura concorsuale.  
Con riferimento al medesimo punto a.4) dell’art. 8 comma 9 del bando di concorso, il 
conseguimento di un’ulteriore specializzazione attinente al profilo richiesto contribuisce alla 
determinazione del punteggio. 
 
Con riferimento al punto e) la Commissione precisa che il punteggio massimo verrà attribuito in 
caso di pubblicazioni afferenti alla neurologia. 
La Commissione precisa altresì che le pubblicazioni afferenti il profilo richiesto sono valutabili con i 
punteggi seguenti: 

- ogni pubblicazione in extenso su riviste indicizzate con impact factor o monografie (inclusi i 
capitoli di libri): punteggio da 0,1 a 4;  

- ogni pubblicazione in extenso su riviste indicizzate senza impact factor: punteggio 0,1; 
- gli abstract sono esclusi. 

 
Con riferimento al punto b) dell’art. 8, comma 9 del bando di concorso, il punteggio attribuibile è 
di 0,2 punti per ciascun corso di formazione su argomenti attinenti al profilo messo a concorso, 
concluso con esame ad esito positivo, tenuto conto del punteggio massimo di 1 punto, come 
fissato nel bando. 
 
 


